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“Una comunità è abbruttita infinitamente di più dall’uso abituale della punizione che dall’occasionale verificarsi del crimine”. 

(O. Wilde) 

PREMESSA 
 

Secondo la normativa vigente, il sistema sanzionatorio scolastico non può legarsi meramente alla logica 
punitiva della “pena” ma è necessario che si delinei come percorso educativo, facendosi carico di chi 
commette un errore, offrendogli occasioni e proposte di percorsi diversi dalla sospensione scolastica. 
Tanto più in considerazione del fatto che spesso la sospensione viene vissuta dagli studenti come 
occasione per evitare l’obbligo di frequenza scolastica.  
È quindi possibile pensare ad opportunità alternative nelle quali scuola e altri soggetti appartenenti alla 
comunità si prendono la responsabilità di costruire dei setting che permettono al giovane di rivivere 
opportunità relazionali tali da mettere in discussione i proprio comportamenti per ri-significare ed 
esplorare competenze e possibilità di attivazione diverse e inedite. 
In questo modo la scuola interpreta l’intervento sanzionatorio come “giustizia ripartiva”, ovvero un 
intervento che permette allo studente di prendersi la responsabilità di riparare al danno arrecato,  
valorizzando allo stesso tempo le sue competenze e il suo tempo in attività utili per il contesto valoriale 
di riferimento. 
CSV può essere soggetto che aiuta scuola e altri agenti sociali a costruire percorsi alternativi alla 
sospensione scolastica e laddove sia necessario, coinvolga enti esterni per garantire un percorso 
significativo.  
 
FINALITÀ 
 
Offrire un’alternativa formativa alla sospensione scolastica degli studenti dell’I.T.I.S. P. Paleocapa di 
Bergamo.  
 
PROPOSTA  
 
È necessario co-costruire il percorso in maniera condivisa tra studente, famiglia di appartenenza, scuola 
e collettività (intesa come tutti i soggetti esterni alla comunità scolastica e famigliare che possono 
aiutare il ragazzo all’interno di questo nuovo percorso formativo; ad esempio CSV, realtà associative, 
cooperative, …). A fronte di una riflessione complessiva del livello di gravità del comportamento dello 
studente sanzionato, è necessario individuare il percorso migliore per aiutare il ragazzo stesso a 
riflettere sul suo comportamento, rileggendo in chiave positiva e non punitiva l’opportunità offerta.  
Riportiamo qui di seguito uno schema riassuntivo delle proposte di percorso accessibili dal ragazzo in 
base alla gravità del comportamento messo in atto: 
 
 
 
 
 



 

2 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

COLLOQUIO SCUOLA – STUDENTE E FAMIGLIA 
Scuola, studente e famiglia valutano e condividono il percorso migliore attraverso colloqui individuali o 
collettivi. In questa sede è necessario capire la gravità del comportamento messo in atto dallo studente.   
Durata: a discrezione della scuola 

 

RIFLESSIONE E ORIENTAMENTO A CURA DI CSV 
CSV si farà carico della riflessione con lo studente (in 
maniera individuale o collettiva) rispetto al danno recato con 
il suo comportamento e alla modalità di riparazione di 
quest’ultimo (orientamento al volontariato per scegliere 
l’ambito nel quale svolgere l’attività).  

Durata: uno o due incontri a seconda dei casi.  

ESPERIENZA 
Dopo aver realizzato la prima parte di riflessione e 
orientamento il ragazzo potrà sperimentarsi direttamente 
in un’attività di volontariato presso strutture o associazioni 
che si rendono disponibili ad accoglierlo. Gli ambiti sono: 
1. SOCIALE, realtà che si occupano di persone 
svantaggiate (ass. di tutela degli anziani, disabilità, minori, 
tossicodipendenti, …).  
2. AMBIENTALE, realtà che si occupano della cura del 
territorio e ambiente (Protezione Civile, gattili o canili, 
pulizia parchi e sentieri, …). 
3. CULTURALE, realtà che si occupano della promozione e 
valorizzazione della cultura (Biblioteche, musei, ass. 
promozione sociale, …). 
Durata: minimo 8 ore 

  

RILETTURA DELL’ESPERIENZA 
Al termine dell’esperienza si penserà di valorizzare il percorso 
fatto attraverso possibili testimonianze in classe o nell’Istituto 
da parte dello studente, che racconterà la valenza formativa 
dell’esperienza vissuta.  

Durata: un incontro 

MEDIAZIONE UMANISTICA  
A seguito del rilevamento di 
comportamenti particolarmente 
significativi  a danno della 
comunità scolastica, viene offerta 
la possibilità allo studente di avviare 
un percorso di mediazione dei 
conflitti a cura dell’Ufficio di 
Giustizia Riparativa della Caritas 
Diocesana Bergamasca.  

 

 

PERCORSO PERSONALIZZATO 
L’Ufficio  di Giustizia Riparativa 
e la Scuola costruiranno un 
percorso personalizzato per 
ogni studente (che potrebbe 
prevedere l’esperienza di 
volontariato e la collaborazione 
di CSV). 
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SOGGETTI COINVOLTI 
 
L’Istituto scolastico si impegna a: 

 accertarsi del coinvolgimento della famiglia nella scelta del percorso migliore per il figlio; 

 analizzare e valutare la situazione di gravità del comportamento messo in campo insieme allo 
studente e alla famiglia, scegliendo il percorso migliore e più valido.  

 monitorare l’intero percorso dello studente insieme agli altri soggetti; 

 assicurare, a conclusione del percorso, la valorizzazione interna del percorso dello studente per 
permettere che diventi patrimonio comune dell’Istituto. 

 
Gli studenti che aderiscono al progetto si impegnano a: 

 partecipare attivamente all’intero percorso, in maniera responsabile. 
 
 
La famiglia dello studente si impegna a: 

 partecipare ai colloqui preliminari con la scuola per selezionare il percorso migliore per il figlio; 

 partecipare ai momenti di verifica con i soggetti coinvolti 
 
Il CSV si impegna a: 

 organizzare e gestire la riflessione e l’orientamento della scelta della realtà dove fare 
volontariato; 

 monitorare l’esperienza di volontariato, tramite apposito tutor, curando in particolare la 
relazione tra studenti e volontari all’interno dell’esperienza; 

 accompagnare le realtà di volontariato nell’accoglienza dello studente; 

 partecipare ai momenti di verifica con i soggetti coinvolti. 
 

 
Le realtà associative che accolgono lo studente si impegnano:  

 garantire allo studente l’assistenza necessaria al buon esito dell’esperienza di volontariato; 

 individuare all’interno dell’associazione un tutor referente per gli studenti; 

 segnalare tempestivamente al tutor del CSV e/o alla scuola eventuali criticità che dovessero 
insorgere durante lo stage; 

 partecipare ai momenti di verifica dell’attività con i soggetti coinvolti. 


